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Ai gentili clienti
Loro sedi

Superbollo: entro il 31 gennaio si passa alla cassa

Premessa 

Il  DL n. 201/2011 prevede una  modifica – in senso negativo per il  contribuente – del così detto 

superbollo introdotto con la manovra di ferragosto. Riguardo al peso economico di tale 

contributo evidenziamo che:

 secondo  quanto  previsto  dalla  manovra  di  ferragosto  il  superbollo  è  pari  a  10  euro  per  ogni 

chilowatt superiore a 225;

 per effetto delle modifiche introdotte con il DL n.201/2011 il superbollo è dovuto nella misura di 

20 euro per ogni chilowatt superiore a 185.

Tale  contributo,  in  buona  sostanza,  deve  essere  versato  in  relazione  agli  autoveicoli  per  il 

trasporto di persone che si possono considerare di lusso, quali berline, Suv o auto sportive. 
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Gentile  cliente,  con  la  presente  desideriamo  informarLa  che  entro  il  prossimo  31.01.2013  i 

possessori dei veicoli con potenza superiore a 185Kw ed il cui bollo è scaduto a dicembre 

2012  dovranno  versare  l’addizionale  erariale  alla  tassa  automobilistica.  Secondo  quanto 

disciplinato dall’articolo 16 del DL n. 201/2011 (ovvero la così detta manovra salva Italia, convertita in 

legge n. 214/2011) sono stati previsti alcuni  prelievi a carico di coloro che possiedono beni di 

lusso, quali  macchine sportive,  aeromobili e natanti. Con il provvedimento d’emergenza varato 

dal governo tecnico per fronteggiare il perdurante stato di crisi economica che ha colpito, in particolare, 

lo stato italiano, infatti, sono stati istituiti dei prelievi (o dei prelievi aggiuntivi) a capo di coloro 

che dal tenore di vita dimostrato possono contribuire maggiormente degli altri soggetti. In 

riferimento alle auto di lusso, i possessori dovranno versare un’addizionale pari a 20 euro 

per  ogni  Kw di  potenza  superiore  a  185.  Con  la  presente  trattazione  analizziamo nel 

dettaglio le disposizioni concernenti il pagamento di tale imposta.
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A titolo esemplificativo riportiamo alcuni casi di autoveicoli che presentano i requisiti di potenza previsti  

per l’applicazione del super bollo:

AUTOVEICOLI A CUI VA APPLICATO IL “SUPERBOLLO”

Modello Potenza (kW)
ASTON MARTIN da 313 a 380
AUDI A8 3ª serie A8 4.2 V8 TDI 258
FERRARI   da 338 a 485
LOTUS Evora S 2+0 e S 2+2 257
PORSCHE Cayenne 3ª serie Cayenne 3.0 S Hybrid / 4.8 S / 4.8 Turbo 279 / 294 / 368
ROLLS ROYCE Ghost 6.6 240

Soggetti obbligati

Il superbollo va versato da  tutti i contribuenti possessori di veicoli con potenza superiore ai 

185 kW. Per possessori si intendono:

 i proprietari;

 gli usufruttuari;

 gli acquirenti con patto di riservato dominio;

 gli  utilizzatori  a  titolo  di  locazione finanziaria,  così  come risultano essere  iscritti  al  PRA 

(Pubblico registro automobilistico).

Il valore dell’addizionale

Come abbiamo anticipato sopra,  l’addizionale per i  veicoli  di grossa cilindrata, sportivi e di 

lusso ora ammonta a 20 euro per ogni kW di potenza superiore a 185. Riprendendo gli esempi 

sopra riportati, quindi, bisognerà versare il superbollo in misura pari a:

ESEMPIO – IMPORTO DEL SUPERBOLLO

Modello Potenza (kW) Importo prima del DL 

n. 201/2011

Importo dopo il DL n. 

201/2011
ASTON MARTIN da 313 a 380 Da 880 a 1.550 euro Da 2.560 a 3.900
AUDI  A8  3ª  serie  A8 
4.2 V8 TDI

258 330 euro 1.460 euro

FERRARI   da 338 a 485 Da 1.130 a 2.600 euro Da 3.060 6.000 euro
LOTUS Evora S 2+0 e 
S 2+2

257 320 euro 1.440 euro

PORSCHE Cayenne 3ª 
serie  Cayenne  3.0  S 
Hybrid  /  4.8  S  /  4.8 
Turbo

279 / 294 / 368 540 / 690 / 1.430 euro 1.880 / 2180 / 3.660 

euro
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ROLLS  ROYCE  Ghost 
6.6

240 150 euro 1.100 euro

ESEMPIO

Considerando il caso di un  autoveicolo con potenza pari a 200Kw,  il calcolo del superbollo si 

deve effettuare moltiplicando per 20 la potenza eccedente i 185 Kw. Di conseguenza:

 (200-185)*20 = 300 euro.

Nel caso in cui la  potenza del mezzo sia pari o inferiore a 185, chiaramente,  non è dovuta 

l’addizionale all’imposta di bollo.

Una modifica apportata in sede di conversione del DL 201/2011 prevede che l’addizionale in discorso 

venga proporzionalmente ridotta con il decorrere del tempo, ovvero: 

 dopo cinque anni dalla data di costruzione: 60% dell’addizionale ( ovvero una riduzione del 

40%); 

 dopo dieci anni dalla data di costruzione: 30% dell’addizionale ( ovvero una riduzione del 

70%); 

 dopo quindici anni dalla data di costruzione del veicolo: 15% dell’addizionale ( ovvero una 

riduzione del 85%); 

 dopo 20 anni dalla data di costruzione: non è più dovuta l’addizionale in discorso.

Modalità e termini di versamento

Per le modalità ed i termini di versamento, il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 

del 07.10.2011, attuativo dell’art. 23, comma 21, del D.L. n. 98/2011 ha stabilito che il versamento 

del superbollo dovrà essere eseguito contestualmente al pagamento del bollo ordinario.

 

Di  conseguenza,  i  soggetti  possessori,  a  vario  titolo,  di  autovetture ed autoveicoli  per  il 

trasporto promiscuo di persone e cose con potenza superiore a 185Kw e con bollo scaduto 

a dicembre 2012, devono versare entro il prossimo 31 gennaio, contestualmente al bollo, 

anche l’addizionale erariale alla tassa automobilistica (c.d. “superbollo”).

Per  il  versamento  del  superbollo  dovrà  essere  utilizzato  il  modello  “F24  elementi 

identificativi”,  senza  possibilità  di  compensazione.  Il  modello  F24  dovrà  essere  compilato 

indicando:

 nella sezione “CONTRIBUENTE” i dati anagrafici e il codice fiscale del soggetto versante;

 nella sezione “ERARIO ED ALTRO”: 

 la lettera A, nel campo “TIPO”;
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 la targa del veicolo nel campo “ELEMENTI IDENTIFICATIVI”;

 il codice tributo “3364” nel campo “CODICE”;

 l’anno di decorrenza della tassa automobilistica nel campo “ANNO DI RIFERIMENTO” (per i 

soggetti con bollo scaduto a dicembre 2012, nel campo “anno di riferimento” andrà inserito 

l’anno 2013).

Il modello “F24 elementi identificativi” così compilato deve essere presentato esclusivamente con 

modalità telematica da parte dei titolari di partita IVA, ovvero sia con modalità cartacea 

che con modalità telematica da parte dei NON titolari di partita Iva. 

Sanzioni 

L'omesso o insufficiente versamento  dell'addizionale comporterà l'applicazione della sanzione 

del 30% dell’importo non versato, salvo possibilità di ravvedimento operoso.

Lo Studio rimane a disposizione per ogni  ulteriore chiarimento e approfondimento di  
Vostro interesse. Cordiali saluti

DOTTORESSA ANNA FAVERO 
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